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Micrat 40> 
ultimo nato 
in casa Bull 

MILANO— La Bull I azienda 
francese leader europea nel 
settore dell informatica ha 
lanciato In Italia I ultimo nato 
della sua famiglia di micro-
computer Si tratta del MicraJ 
40 (che nel nostro Paese sarà 
distribuito dalla TecnodaU) 
un computer ad alta flessibili* 
tu d uso in grado di diventare 
anche il cuore di sistemi mo
dulari destinati alle applica* 

rioni proprie di aziende me* 
dio-pUcole e di studi professio
nali 

Il Mlcral 40 e disponibile in 
due modelli una versione au* 
tonoma che opera In modo In
dipendente come ogni altro 
microtomputer ed una \cr> 
sione predisposta per connet
tersi in una rete locale 

Il Mlcral 40 e compatibile 
con gli standard di mercato 
può quindi lavorare con tutti 1 
pacchi tti di software messi a 
punto per il sistema operativo 
Ms-Dos, oltre che ovviamente 
con il Prologue, il sistema ope
rativo messo a punto dalla 
stessa Bull Inoltre nel campo 
di sviluppo del software con 
l'impli go di tecniche di intel
ligenza artificiale il Mlcral 40 
e in grado di gestire il linguag

gio Xllog sviluppato dal Cen
tro ricerche della Bull 

L unità centrale dispone di 
una memoria di 640 Kb (ov
viamente espandibile con 
schede opzionali) e di un dop
pio bus a 16 e 8 bit collegato 
alla piastra base 

Il nuoto computer della 
Bull può inoltre consultare ed 
aggiornare i dati contenuti 
dalla CP8 la carta personale 
dotata di microprocessore che 
può essere utilizzala nelle ap
plicazioni più varie (come li
bretto sanitario, per prelevare 
denaro per effettuare acqui* 
sti ecc) 

Il costo del Micral 40 è di 
6 763 000 lire nella versione 
autonoma e di 4 437 000 lire 
nella versione per rete locale 

b. e. 

medicina 

Per mancanza di strutture 
«fuori servizio» a Trieste 

clinica e scuola di urologia 

TRIESTE — La Clinica urolo
gica della Università di Trie
ste ò scomparsa o non è mai 
esistita'' Se ne discute perché 
il titolare, il professor Giorgio 
Carmignani ha denunciato 
con una lettera la impossibili* 
là di svolgere la sua attività 
Ad un anno dall'Insediamento 
— scrive il docente — egli si 
trova senza la benché mini
ma struttura e senza la possi

bilità di esplicare completa
mente i compiti istituzionali» 
Ciò nonostante molteplici as
sicurazioni da parte di vari as
sessori, presidente della Usi, 
esponenti del mondo politico e 
culturale 

Istituita nel 197S la Cllnica 
urologica — retta dal profes
sor Rocca Rossetti sino al no
vembre 1983, quando venne 
chiamato a dirigere la clinica 

dell'ateneo torinese — è stata 
affidata, prima provvisoria
mente poi di fatto In mòdo de
finitivo ad un primario ospe
daliero Vinto il concorso uni
versitario nel 1985 il professor 
Carmignani — che già dirige
va la clinica di Sassari — ha 
optato per la sede di Trieste, 
ritenendola di maggior presti
gio e con più ampie prospetti
ve Ora si e venuto a trovare 
invece in una situazione inso
stenibile Nella lettera si rileva 
pure che a Trieste, unica nel 
Friuli-Venezia Giulia, esiste 
anche una scuola di specializ
zazione in urologia che «è as
solutamente Impossibile, allo 
stato delle cose, gestire in ma
niera degna e onesta e di cui 
mi vedo pertanto costretto a 
chiedere la disattivazione» Le 
lezioni sono state infatti so

spese la settimana scorsa e se 
ne rlp •riera appena I) 2 aprile 
quando t previsto un Incontro 
tra gli studenti e il rettore 

Trieste è quindi l'unica citta 
in Italia a vantare l'insolito 
primato di avere un professo* 
re universitario d) urologia di 
prima fascia, uno di seconda e 
due ricercatori, ma di essere 
sprovvista di una clinica uro
logica La Usi li difende con II 
suo presidente Claudio Bevi
lacqua affermando che per at
tivare una clinica è necessaria 
una convenzione normativa 
fra Regione e Università, la 
quale a sua volta, per venir at
tività ita bisogno al una secon
da convenzione fra Università 
e Usi (che sostiene di aver ria 
sollecitato un accordo tra Re
gione e ateneo), 

Silvano Goruppt 

accade medicina 

E ora piovono cristalli dal cielo 
Particelle di cristallo puris
simo sono state scoperte In 
quattro meteoriti precipitate 
recentementesul nostro pia
neta SI tratta di particelle 
piccolissime ce ne vorrebbe
ro miliardi per riempire una 
goccia d'acqua Dunque nes
sun valore economico ma un 
enorme valore scientifico i 
cristalli rinvenuti risalgono 
Infatti ad oltre quattro mi
liardi e mezzo di anni fa, cioè 
ad una data anteriore alla 
formazione del sistema sola
re Secondo gli scienziati 
dell'Università di Chicago, 
che li hanno studiati si sa
rebbero formati In seguito 
all'esplosione di una super
nova 

Identikit di bimbi in crescita 
Come riconoscere un bambino "scomparso qualche anno fa? 
Sembra quasi Impossibile, dato che la fisionomia infantile 
muta enormemente in poco tempo La soluzione l hanno tro
vata duo biomedlcl del Texas Health Science Service di Dal
las, che hanno elaborato un metodo por costruire 1 identikit 
di bambini in crescita Grazie ad una serie di algoritmi è 
possibile tracciare 1 aspetto che 11 bambino ha assunto tenen
do conto del mutamenti nel tratti del viso e del tempo tra
scorso In questo modo la polizia ha potuto ritrovare ventotto 
bambini, alcuni del quali erano scomparsi da casa addirittu
ra otto anni prima Unico limite del nuovo metodo l'idontlkit 
è possibile solo per bambini e ragazzi di razza bianca porche 
il badia su studi di antropologi e odontoiatri sulle modifiche 
facciali dai tre Al diciatto anni finora tali studi sono disponi
bili In numero sufjlclentc solo per i giovani bianchi 

Vitamine a scuola 
SI Intitola >II tesoro delle tre
dici «creilo II programma di 
uducuBlonc alimentare per le 
scuole In dlstrlbuslone In 
questi giorni A Milano e pro
vincia L'Inflativa, già ali» 
seconda odinone, si propone 
di presentare al ragazzi I 
principi di una corretta dieta 
vitaminica In modo scienti
fico, ma anche divertente, 11 
programma comprende ma
nifesti e quaderni apposita
mente studiati per Interessa
re gli alunni delle elementari 
e per coinvolgerli In lavori di 
gruppo SI pensa ora di 
estendere l'Iniziativa ad al
tre città 

Power Supply a Francoforte 
Pai 84 al 27 giugno si terrà a Francoforte .Power Supply*, la 
prima flora Internazionale degli alimentatori elettronici di 
corrente 1 sistemi di Power Supply sono quel gruppi di com
ponenti che forniscono al «chip» utilizzati nel cervelli elettro
nici del prodotti e sistemi più svariati (dal computer, agli 
Impianti di telecomunicazione, alle macchine Industriali) 
correnti e tensioni esattamente definite e rispettato, privo 
Cloe di oscillazioni ed Interruzione II fatturato mondiale de
gli alimentatori elettronici è di circa 28 bilioni di lire, pari ad 
un quinto delle vendite totali di componenti elettronici Le 
previsioni per 11 mercato europeo Indicano un raddoppio dol 
volume di mercato per gli alimentatori elettronici da circa 
un miliardo di dollari a due miliardi dal 1984 al 1000 L'Italia 
conta almeno 300 produttori specializzati di Power Supply ed 
ha un mercato che si aggira sul 1400 miliardi di lire 

Ecco la barca del futuro 
Siatemi radio riceventi Ssb, 
radar di rilevamento e posi
zione, ecoscandagli a più 
scale, tracciatori di rotte, ri
ceventi meteo In fac slmile 
non si tratta di strumenta
zioni di grandi navi, ma di 
apparecchiature di bordo di
sponibili ormai anche per lo 
barche da diporto I progres
si degli ultimi anni nel cam
po della miniaturizzazione 
permettono oggi di dotare 
anche 11 semplice yacht di 
strumenti sofisticatissimi 
Naturalmente ce 11 proble
ma della spesa in futuro si 
prevede che le attrezzature 
di navigazione costeranno 
più della barca stessa 

Il soccorso su un cuscino d'aria 
6 ottrezzuto con strumenti e apparecchiature mediche per 
Interventi d'urgenza, ma non è una comune ambulanza E 
Invece un battello fluviale che viaggia su un cuscino d aria e 
In Unione Sovietica viene adibito a soccorsi d emergenza In 
regioni Isolate e di accesso difficoltoso La sua caratteristica 
più preziosa è Infatti la possibilità di spostarsi non solo sul
l'acqua ma su qualsiasi superficie plana ghiaccio neve pra
to Il battello è stato ribattezzato Puma ed e più spazioso di 
una normale ambulanza (contiene anche un tavolo operato
rio), può viaggiare alla velocita di 05 chilometri orari portan
do a bordo medici e Infermieri L équipe per gli Interventi 
d'emorgenza può dunque raggiungere zone impervie e con 
rete stradale Insufficiente, portare I primi soccorsi infine 
trasportare 11 malato o II ferito all'ospedale più vicino 

Per un'Europa senza fumo 
Riusciremo a trasformare 
l'Europa In un continente di 
non fumatori? E questo l'o
biettivo della crociata -Euro
pa senza fumo» lanciata dal
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità, che ha già ela
borato un plano cTarlone 
contro II tabacco e le sue utl-
llzrsarlonl fel tratta non solo 
di adottare Iniziative contro 
la diffusione della sigaretta, 
ma di ostacolare 1 esporta
zione del tabagismo verso I 
Saesl del Terzo Mondo Per 

ttobre è prevista nella capi
tale spagnola una «Confe
renza europea sul tabagismo 
e la salute- che farà II punto 
sulla diffusione del .vizio. 
del fumo nel nostro conti
nente 

ì*ì -"—T-ì^ JK^SÌEÌJ 

Ricercatori riuniti a Milano per il IV congresso internazionale 

La lunga guerra col diabete 
Lo conoscevano gli egizia

ni tanto che prescrizioni 
mediche vecchie di cinque
mila anni furono rivenute 
nel papiro di Ebres Un'altra 
descrizione del sintomi più 
evidenti, aumento della sete 
e stimolo a urinare spesso, si 
ritrova In un analogo papiro 
brahamanlco dell'antica 
medicina Indiana Ma 1 conti 
scientifici con II diabete si 
cominciano a fare solo alla 
fine del Settecento e pur
troppo ancora adesso non si 
conoscono tutte le cause di 
questa «malattia sociale., co
me da tempo la definisce 
I Organizzazione mondiale 
della sanità 

Certo 11 nostro è 11 secolo 
del -boom» per questo distur
bo cronico del metabolismo 
dovuto ali Insufficiente o as
sente produzione dell'insuli
na, un ormone secreto dal 
pancreas Incaricato di assi
curare Il passaggio dello zuc
chero alle cellule che poi lo 
bruceranno per produrre 
energia Stime attendibili di
cono che oggi nel mondo vi 
sono centocinquanta milioni 
di diabetici (solo una parte 
del quali diagnosticati) quasi 
tutti concentrati nel paesi 
più sviluppati Dopo le car
diopatie e 11 cancro questa 
malattia è la terza causa dì 
morte In Italia ne è affetto 
dal 3 al 4 per cento della po
polazione e la diffusione non 
è destinata ad arrestarsi tan
to presto 

«Il diabete cresce con l'au
mento della vita media — ri

corda Il professor Pozza di
rettore scientifico dell'ospe
dale milanese San Raffaele, 
Istituto scientifico e tempio 
della ricerca nel settore — 
Se nel bambini e nel ragazzi 
sotto 1 20 anni l'incidenza è 
dello 0,2%, tra gli ultrases-
santenni si passa al 10 per 
cento Inoltre per ogni diabe
tico accertato ve n'è almeno 
un altro cherlschla di diven
tarlo* Un problema cospi
cuo «ma che può essere risol
to — afferma ancora il pro
fessor Pozza — La gente non 
deve scoraggiarsi Se ci si cu
ra bene le prospettive sono 
buone È molto Importante, 
per esempio, farsi visitare 
regolarmente dall'oculista 
per prevenire una delle com
plicanze più frequenti e peri
colose, la retinopatla La dia
gnosi precoce riduce enor-
mente i rischi che altrimenti 
possono portare addirittura 
alla cecità» 

Per fortuna la grande 
maggioranza del diabetici 
appartiene al cosiddetto «ti
po 2», cioè quello degli adulti, 
che compare dopo 1 40/50 
anni in virtù di una predi
sposizione ereditarla sulla 
quale si Innestano fattori 
esterni vita sedentaria, so
vralimentazione. per le don
ne un numero elevato di gra
vidanze Per curarsi è quasi 
sempre sufficiente seguire 
una dieta equilibrata, con
durre una vita sana con ade
guata attività fisica 

Più complesso U discorso 

sul diabete di «tipo 1* o «glo-
vanlle». cui è stato dedicato II 
IV congresso Internazionale 
svoltosi recentemente a Mi
lano con la partecipazione di 
700 medici e 40 relatori pro
venienti da 25 paesi 

«Anch'esso e un diabete 

caratterizzato da predisposi
zione ereditarla, ma di gene
re particolare — spiega 11 
professor Pozza — Il diabete 
infatti si sviluppa in seguito 
a banali infezioni virali come 
quelle Influenzali, o degli 
orecchioni, della rosolia, ecc 

Insomma, davanti a una In
fezione virale l'organismo ha 
una reazione di tipo autolm-
munltarlo che comporta la 
distruzione delle cellule beta 
incaricate, nel pancreas, di 

firodurre insulina. Il rlsulta-
o è che questi malati devono 

iniettarsi l'Insulina più volte 

al giorno, soffrendo di una 
comporcnslblle, fastidiosa 
dipendenza» 

I fattori di rischio sono 
difficili da Individuare Sco
perte pe ril momento non ve 
ne sono «Del resto se cono
scessimo bene quali virus In
ducono 11 diabete — osserva 
ancora 11 professor Pozza —• 
con le vaccinazioni potrem
mo farlo sparire dalla faccia 
della terra Ma è un obiettivo 
ancora molto lontano» Che 
fare allora, nel frattempo? 
•Sviluppare la ricerca far
macologica per ottenere me
dicine capaci di modificare 
la risposta immunitaria Bi
sogna però fare molta atten
zione agli effetti collaterali 
tossici di questi farmaci, co
rno Insegna la recente vicen
da delle ciclosporlne Ma la 
strada da percorrere oggi re
sta quella delle medicine im-
monumodulatrlci Ne abbia
mo discusso anche al con
gresso Ali orizzonte sembra 
di intravvederc nuove, posi
tive possibilità Diciamo, ra-
fflonevolmente, che avremo 
I farmaco tra cinque anni 

Per adesso però slamo in fa
se sperimentale» 

Prima che arrivi la «pillola 
antidlabetc* dunque la tera
pia più sicura rimane quella 
Insulinlca che sta facendo 
sensibili progressi 

Chi non riesce a ottenere 
un buon controllo del gluco
sio con 1 metodi tradizionali 
può ricorrere a mlcrolnfuso-
rl a pila, esterni o sottocuta
nei, delle dimensioni di un 
pacchetto di sigaretta o di 
una grossa moneta, che assi
curano una erogazione co
stante e perfettamente bi
lanciata, Peccato che, pur 
costando parecchio (da 400 
mila lire a 4 milioni) a volte 
siano, come in Lombardia, a 
totale carico del paziente 
Evidentemente per lo Stato 
diabetico è sinonimo di ab
biente 

Una soluzione radicalo al 
problema, da alcuni anni, è II 
trapianto di pancreas, quasi 
sempre però abbinato a quel
lo del rene «nei casi In cui il 
diabetico sia sottoposto da 
tempo a dialisi», sottolinea II 
professor Pozza Purtroppo 
da noi, In seguito al trapianti 
di cuore 11 consenso dell'opi
nione pubblica è sensibil
mente diminuito ed è molto 
difficile trovare donatori 
L'allarme è rilanciato daldl-
rettore scientifico del San 
Raffaele dove un palo d'anni 
fa si Inaugurò questa strada. 
«Da allora l trapiantati In 
tutta Italia non sono più d'u
na decina Ed è un peccato 
perché abbiamo molti giova
ni in dialosl che aspettano 
questa soluzione Ideale. Cer* 
to occorre valutare sempre 
caso per caso so vale la pena 
abbandonare la terapia Insu
linlca per fare l'intervento 
chirurgico sul pancreas, poi
ché non slamo In grado di 
impedire al 100 per cento 11 
rigetto è sempre necessario 
traplantare anche II rene 
che, come II cuore o 11 fegato 
è assai più controllabile» Il 
pancreas artificiale è un al
tro strumento che va affer
mandosi negli istituti specia
lizzati «Pero —precisa anco
ra Il profossor Pozza — ab
biamo Il problema di minia-
t u r b a l o , di renderlo portati
le Dobbiamo ancora riuscire 
a trovare un sistema per mi
surare 11 tassodi glicerrsta di
rettamente all'interno del 
corpo umano» 

La ricerca, come si vedo e 
impegnata su un fronte as
sai ampio Alimentare le spe
ranza di milioni di persone è 
lecito purché si ricordi sem
pre una cosa il diabetico può 
essere una persona come 
un'altra se non trascura di 
vivere sotto costante auto
controllo e In stretto rappor
to di fiducia col medico Per 
ora rimane la più sicura te
rapia. 

Sargio Vtntura 

Le api acchiappa-nanocurie 
Il due maggio scorso, tre 

giorni dopo l'entrata ufficia
le In Italia della nube di 
Chernobyl, il polline raccol
to dalle api dell'area 
nordorientale rivelava 1160 
nanocurle per chilo di Iodio 
131 e in tutto II territorio na
zionale I dati desumibili dal 
lavoro delle operale dell'al
veare erano sovrapponibili a 
quelli — In verità non molti 
né molto attendibili — forni
ti dalle «centrali di rileva
mento» Inaspettatamente 
1 ape si era perciò dimostrata 
un'efficace «acchlappacu-
rle», un Insetto test in grado 
di monitorare persino una 
forma di Inquinamento così 
Insolita e nuova come la ra
dioattività 

Qualcuno però una simile 
funzione ecologica deli ape 
— sensibile indicatore della 
salute dell ambiente — l'a
veva prevista e studiato da 
tempo I ricercatori dell'Isti
tuto di entomologia della 
Facoltà di agraria dell'Uni
versità di Bologna capitana
ti dal professor Giorgio Celli, 
lavorano ormai da anni ad 
un progetto articolato che ha 
come suo fulcro proprio il la
borioso ed instancabile in
setto 

Ne arrivano a centinaia, 
chiusi In vasetti di vetro LI 
mandano gli apicoltori che 
partecipano al Progetto Ape 
da 311 stazioni sparse In tut
ta Italia sono l cadaveri del
le api morte negli alveari 
uccise da un nemico scono
sciuto e per le quali viene 

chiesta giustizia A riceverle 
è Claudio Porrinl, responsa
bile del progetto, che racco
glie l dati relativi agli aplcldl 
(si dichiara apicldio quando 
muoiono più di 500 api per 
alveare in una settimana) 11 
elabora su computer e man
da i campioni ad analizzare 
al Presidio multlzonale di 
Rimini E qui che con esami 
sofisticati si stila 11 «certifi
cato di morte» e si scopre 
contemporaneamente il 
•colpevole- di norma un pe
sticida Irrorato sulle piante 
In modo eccessivamente 
massiccio e soprattutto in 
epoca di fioritura quando le 

leggi non lo permettono 
L'apicoltore che ha avuto 

Il danno (non solo le api mor
te ma la certezza che i pro
dotti dell'alveare sono con
taminati da prodotti chimici 
tossici) ha cosi prove sicure 
su cui basare la propria de
nuncia, ma 11 progetto non si 
ferma qui, la sua validità 
scientifica e il suo significato 
generale vanno ben oltre 1 u-
tlllta pratica 

I risultati conseguiti con 
1 ape dimostrnaoc ome un 
semplice Insetto possa essere 
il referente ideale per fare un 
accurato check-up del terri
torio portando acqua al mu-

entomologia 
Il laborioso 
insetto 
si è rivelato 
un efficace 
indicatore 
biologico per 
il rilevamento 
dell'inquinamento 
ambientale 

Uno della teoria degli Indica
tori biologici Per Indicatore 
biologico si Intende un orga
nismo animale o vegetale 
che con la sua presenza o as
senza, con la propria prolife
razione o rarefazione forni
sce informazioni utili sullo 
stato dell'ambiente o sul
l'Impatto di particolari so
stanze presenti in esso 

«Le api in particolare — 
sostiene Giorgio Celli —• si 
sono dimostrate Insetti-test 
di elezione per 11 monitorag
gio dell'Inquinamento da pe
sticidi e fitofarmaci in agri
coltura» Esse Infatti fre
quentano 1 campi coltivati 

entrando e uscendo dall'al
veare, In una stagione, più di 
4 milioni di volte e coprendo 
In questo loro Instancabile 
girovagare la distanza che 
c'è dalla Terra alla Luna SI 
posano dappertutto, foglie 
fiori steli, raccolgono polline 
e nettare dalle gemme degli 
al bersi Se c'è dunque un or
ganismo che può sentire il 
polso alla vista del campi 
questa è certo l'ape che d'al
tra parte si è rivelata alta
mente sensibile alla maggior 
parte delle molecole di sinte
si usate dagli agrlcoltl per 
combattere I parassiti (e, non 
dimentichiamolo, alla ra
dioattività diffusa) 

Per questo 1 dati degli api-
cidi elaborati su computer ci 
danno una mappa che rivela 
con estrema chiarezza II gra
do di Inquinamento di un'a
rea e le punte massime rag
giunte La validità delle sti
me è Indirettamente confer
mata — per la provincia di 
Forlì — da un altro dato 
sconcertante La mappa del
l'Incidenza del tumori ga
strici elaborata dall'Istituto 
oncologico romagnolo (Ior) è 
praticamente sovrapponibi
le a quella relativa al punti 
In cui si sono registrati gli 
aplcldl più gravi Là dove l'a
pe muove, insomma, l'uomo 
non sembra In grado di so
pravvivere 

Questo dato ci pone di 
fronte al significato più ge
nerale, direi sociale del Pro
getto ape la denuncia netta 

e circostanziata dell'uso In
condizionato e suicida del 
preparati di sintesi in agri
coltura Una riprova? Sem
pre in Emilia Romagna un 
dato statistico riporta che I 
malati die ancro nelle cam
pagne sono ormai 11 doppio 
che nelle città 

•Un tempo al bambini ma
laticci si diceva di andare In 
campagna a respirare aria 
buona — ha scritto Ironica
mente Giorgio Celli — oggi 
dovremmo consigliare al fi
gli degli agricoltori una "sa
na" vacanza In città dove 1 
fumi di scarico delle auto so
no un veleno forse un po' 
meno micidiale e diretto di 
quello con cui convivono 
quotidianamente* Un costo 
Inevitabile, un «rischiocalco
lato» Indotto dalla rivoluzio
ne verde dell'agricoltura in
dustriale? E proprio vero che 
alla guerra chimica contro 1 
parassiti non c'è alternati
va? 

A rispondere ancora una 
volta è 11 gruppo di Giorgio 
Celli (cui la rivista Airone ha 
consegnato quest'anno ^Ai
rone d'oro» per la ricerca 
scientifica) Impegnato pres
so la Centrale ortofrutticola 
di Plevesestìna (Cesena) in 
un progetto di lotta biologica 
finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna Se le api 
possono al massimo funzio
nare da efficienti sentinelle 
per controllare l'inquina
mento del campo altri Insetti 
possono essere l nostri più 
fedeli alleati contro 1 paras
siti distruttori delle colture 
La strategia della lotta biolo
gica è tutta qui usarci nemi
ci del nostri nemici e far «lo

ro» combattere la «nostra» 
battaglia, 

L'arma è vincente perchè 
sottile, in netto contrasto 
con le bombe chimiche che 
distruggono in modo indi
scriminato ogni forma di vi
ta si tratta al realizzare nel 
ristretto dot nostro campo 
l'equilibrio darwiniano tra 

Erede e predatori Immet-
tndo nella coltura al mo

mento giusto l'organismo 
che preda il parassita che vo
gliamo estirpare rtequlli-
brlamo a nostro vantaggio 
un sistema che era destabi
lizzato, ottenendo rlusltati 
concreti, senza Inquinare e 
— fatto non trascurabile — 
annullando l costi stratosfe
rici della lotta chimica «a ca
lendario» 

«Si comanda alla natura 
solo obbedendo alle sue log-
gì» U motto di Bacone sem
bra li più idoneo per stigma
tizzare l'opera del ricercatori 
bolognesi che nel laboratorio 
di Pievcsesttna fanno ripro
durre Insetti «utili» e 11 dif
fondono nelle serre e sui 
campi E ancora in gran par
te un lavoro sperimentale, 
ma già ci sono l primi risul
tati e l primi consistenti suc
cessi Altri ricercatori, in tut
ta Italia, lavorano In questa 
direzione nella lotta biologi
ca con Insetti, in quella mh 
crobiologica basata sulla 
possibilità di far «ammalare* 
naturalmente i parassiti 
grazie a generose distribu
zioni di germi, in quella con i 
feromo/il, ovvero le molecole 
usate dagli insetti per comu
nicare (si tratta in questo ca
so di confondere le carte in 
tavola provocando una sorta 
di Babele entomologica). 

Nicoletta Salvatori 

biotecnologie Sperimentato in laboratorio un nuovo strumento per combattere l'epatite virale B 

Il vaccino arriva da Shanghai 
Questa volta 1 annuncio di 

un Importante acquisizione 
scientifica non ci viene dal 
consueti laboratori superat-
trezzatl del paesi occidentali, 
ma dalla Repubblica Popo
lare Cinese Neil Istituto di 
biochimica dell'università di 
Shanghai è stato mosso a 
punto un nuovo vaccino 
control epatite virale B Vale 
la pena ricordare la tremen
da lncklcn?a di questa ma
lattia due milioni di vittime 
ali anno oltre duecento mi
lioni di sieropositivi Non 
esistendo finora una terapia 
farmacologica efficace 1 u-
nlca arma è costituita dal 
vaccino per prevenire I infe
zione Ed è proprio questo 
l'obiettivo delle ricerche del 
professor Zalplng Li, diretto

re del Laboratorio di geneti
ca molecolare di Shanghai, 
ospite in questi giorni del no
stro Paese 

•Il vaccino oggi esistente 
viene ottenuto Isolando l'an
tigene di superficie dell epa
tite 8 dal plasma delle perso
ne Infette II metodo funzio
na ma non è certo l'Ideale», 
sostiene li professor LI Van
no tenuti presenti Infatti sia 
la difficoltà di procurarsi il 
sangue necessario sia l ri
schi derivanti dall uso di 
preparati sanguigni Per 
questo da tempo si guarda 
alla possibilità di utlllz?are 
le tecniche dell'ingegneria 
genetica per produrre gli an
tigeni necessari 

«A questo scopo l'imposta
zione più promettente è se
condo noi quella che utilizza 

11 sistema del vaccini a virus 
Scombinante In linea di 
principio la tecnica e piutto
sto semplice SI tratta di ta
gliare il Dna e di ricollegar
ne le parti, In modo da dar 
loro un disegno diverso Ot
tenuto lo schema desiderato, 
questo va trasferito nella cel
lula E dunque un procedi
mento In due fasi la prima 
consiste nel ricombtnare il 
Dna nella provetta (avviene 
perciò In vitro) la seconda è 
costituita doli applicazione 
dello stefcho principio nella 
cellula (in vivo). 

Questo metodo assicura 
Li si è rivelato non solo effi
cace ma anche sicuro per 
quanto riguarda eventuali 
effetti collaterali Inoltre, e 
non è un risultato da poco l 
suol costi sono molto bassi 
questo permetterà una larga 

diffusione della profilassi 
vaccinica, una volta comple
tato l'iter richiesto per l'ap
provazione da parte delle au
torità sanitarie Sui tempi 
necessari per tale approva
zione Zaiping Li si mostra 
ottimista. «Il preparato è già 
stato sperimentato in labo
ratorio, mancano solo le pro
ve cliniche, che dovrebbero 
cominciare entro l'anno 
Penso che In breve tempo 
verrà messo in produzione» 

Un vaccino ottenuto con 
la tecnica del Dna Scombi
nante è stato realizzato re
centemente dalla Smith teli
ne Bioloelcals con sede In 
Belgio E basato sull'Intro
duzione del gene (la particel
la del virus In grado di stimo
lare gli anticorpi nell'organi
smo umano) In cellule ordi
narle di lievito, che poi pro
ducono l'antigene necessa
rio .Partendo dal lievito si 
ottiene però un composto 
conlenente soltanto la pro
teina privo cioè sia di car
boidrati che di zuccheri •— 
afferma il professor LI — 
Noi pensiamo che sia mag
giormente efficace un vacci
no come 11 nostro, più vicino 
alla composizione naturale» 

La ricerca sul geni fu av

viata in Cina negli anni Ses
santa questa più che ven
tennale esperienza costitui
sce la base dell'attuale svi
luppo nel campo dell'inge
gnerìa genetica Recente
mente il governo di Pechino 
ha notevolmente ampliato la 
possibilità di scambi fra 
l'ambiente scientifico locale 
e quello internazionale. Gra
zie a questa llberaliasazlone 
f;li scienziati cinesi hanno di
acciato proficui contatti con 

tutto il mondo della ricerca 
«Attualmente un terzo del ri
cercatori del nostro labora
torio si trova all'estera In 
Giappone, In Europa negli 
Stati Uniti soprattutto, e ri
tornerà con un bagaglio d'e~ 
spcrlenza indispensabile por 
il nostro lavoro» E I finan
ziamenti? «Certo non sono 
paragonabili a quelli che le 
biotecnologie ricevono nel 
paesi più industrtaUajsaU, 
ma rispetto al passato notia
mo notevoli miglioramenti 
Questo ci permeile di svilup
pare t settori verso i quali si 
Indirizza principalmente la 
nostra ricerca- quello sanita
rio e quello sulle specie vege
tali» 

Nicoletta Manutiato 


